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Socialismo e Monarchia 


Gli scrittori radicali e socialisti gri- 
dano ad ogni momento, che la forma 
monarchica costituzionale non può ac- 
copiarsi al socialismo, scaraventano i 
loro strali più avvelenati, coprono della 
loro più fine ironia il ministro Berti, 
che, in Italia, tenta con grandi leggi 
sociali di rimediare ai mali, che af- 
fliggono il popolo. Ed anzi questa 
guerra accanita gli vien ogni dì più 
accresciuta, quanto più i progetti, che 
stanno dinaozi al Parlamento, trovano 
favore, e danno a sperare una soddi- 
sfacente riuscita. 

Per questi politici, per questi scrit- 
tori ogni rimedio è inopportuno, ed 
inutile se non viene da loro, se non 
dipende dalla loro direzione, se non 
risente, anche alla lontana, l’ odore 
della loro fabbricazione. E, quindi, 
predicano che, a_ rimediare il male, 
da cui si trova affetta l'odierna so- 
cietà, non bastano leggi provviden- 
ziali, ma si richiede innanzi tutto il 
cambiamento nella forma di governo, 
l’abolizione, in una parola, della mo- 
narchia plebiscitaria di Casa Savoja. 

A parte il caso speciale dell’ Italia, 
noi pensiamo, che, io ogoi potere, in 
qualunque condizione di nomini e di 
cose, la forma monarchica sia la più 
adatta per lo scioglimento e la solu- 
zione della questione sociale, perchè 
im uno stato monarchico rappresenta- 
tivo l'autorità della legge è maggiore, 
e maggiori, di necessità, sono le gu; 
rentigie sancite per la libertà del cit- 
tadini. 

In Italia, poi, più che in altri paesi, 
il socialismo può agevolmente svol- 
gersi all'ombra di leggi sanissime, e 
lealmente mantenute dal potere ese- 
cutivo, e invadere, senza paura d’es- 
sere disturbato dalle battaglie politi- 
che, parlamento, eonsigli ed ammini- 
strazioni, traendo copiosissimi frutti e 
allargando lentamente, ma con cer- 
tezza di buon risultato, i confia1 del 
programma sociale, e portare, in mo- 
do non dubbio, grandi vantaggi alle 
classi diseredate. In'Italia, insomma, 
Si può essere socialisti e monarchici, 
cioè socialisti senza desiderio alcuno 
di rivoluzioni 6 di stragi, di cospira- 
zioni e di barricate, che a nulla val- 
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Il palazzo di Schifanoia 


La vicinanza di Venezia fu proba- 
bilmente, non meno senza profitto per 
lui; e forse fu in ricordo di questi 
buoni rapporti cogli artisti veneziani, 
che egli prese nel suo primo testar 
mento (14 Gennaio 1471), una dispo- 
sizione \n favore dei poveri di questa 
città. Lo si può rimproverare sovente 
di essere arida (séche, raide) la ri- 
cerca dell’ espressione a scapito della 
bellezza, ed un naturalismo spinto al- 
l’ eccesso. 

Ma quale dignità e quale profondità 
di sentimento seppe dare a qualcuna 
delle sue figure! 

Come rimanere indifferenti innanzi 
al più grande dei S. Girolami conser- 
vato nella pinacoteca di Ferrara? Qua- 
le religiosa ammirazione inspira l’an- 
gelo dell’ Annunciazione nel coro della 
cattedrale! 

Qui per eccezione le linee hanno i- 


gono, e, anzi, non fanno che arrecare 
svaglaggio ad una causa, da tutti 1 
ben pensanti riconosciuta santa e fa- 
tale, santa pel fine che s1 propone; 
fatale perchè nessuna forza umana 
può arrestarne l’affermazione e scon- 
giurarne l’avanzarsi rapido e minac- 
cioso. 

Si tolga, perciò, alla questione so- 
ciaie ogni cosa che sa di rivoluzio- 
nario © di sanguinoso, e sì svolga nel 
suo vero e solo aspetto, che nemme- 
no farà indietreggiare, ma al contra- 
rio, guadaggerà le simpatie e l'ap- 
poggio delle classi fin qui detto pri- 
vilegiate. 

Nun è colla violenza e colle armi, 
che s1 cambiavo le soru dei popoli, 
bensì colla pace e colie leggi, di cui 
questa è fo:nitrice 1mmaucabile ; non 
@ colio schierarsi contro l'autorità, che 
sì Otterià 11 benessere materiale del 
popolo, ma col valersi deil’ autorità 
stessa, che s1 giungerà a modificare 
radicalmente la costituzione uelia 80- 
cietà odierna; non è movendo aspra 
guerra alla ricchezza ed alla proprietà 
che 81 potranno togliere le disugua- 
glianze di casta e di censo, ma è so- 
iamente coli’unirsi ai ricchi ed ai pro- 
prietari mediante la persuasione e la 
legge, che si arriverà a toccare il s0- 
spirato equilibrio fra capitale e la- 
voro, a provvedere, con savie dispo- 
sizioni, ad un migliore ripartimento, 
ad una più benintesa circolazione della 
ricchezza. 

Questi, e non altri, sono i mezzi pos- 
sibili che restano per la soluzione della 
quistione sociale, già penetrata nella 
coscienza del popolo, il quale, certo 
de' suoi diritu, saprà d'ora innanzi 
approfittare dei medesimi per miglio- 
rare il presente, e prepararsi ua si- 
curo avvenire. 

La lotta cruenta e travagliatrice di 
ogni ordine politico e civile, ia cu 
tanti s’illudono di trovare la panacea 
di tanto male, lascerebbe più arruf- 
fata e malconcia la causa, oggi così 
chiara e gagliarda, a pochi giovando, 
tutti minando, seuza salvare nessuno: 
la lotta pacifica, invece, estranea al. 
l'ordinamento politico, alle questioni 
di forma, alla rappresentanza dell'au- 
torità, sorretta dalla legge, immede- 
simata cogl’interessi puramente ma- 
teriali del popolo, stancheggierà gli 
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noltre una vera purezza, la fisiono- 
mia non è meno severa che austera. 

Quaota grazia nei minuti dettagli, 
negli accessori! Quanta maestà nei 
monumenti che ricoverano i perso- 
naggi! 

Disgraziatamente le creazioni 
Tura sono disugualissime. 

Così, allato dell’ angelo sì perfetto 
che noi abbiamo testà menzionato, la 
Vergine ha un viso angoloso ed in- 
grato. 

Le medesime osservazioni si appli- 
cherebbero alla Vergine coi due santi 
e le due sante del museo di Berlino, 
e la Vergine coi sei angioli della gal- 
leria nazionale di Londra. 

Quando il palazzo di Schifanoia fu 
pronto a ricevere le pitture, era già 
lungo tempo che Cosimo Tura (*) era 
al servizio di Borso, giacchè appariva 
per la prima volta sui registri delle 


del 


() L. N. Cittadella ha provato che Cosimo Tura 
chiamato anche Cosmè nacque tra il 1420 e 1430 
e morì tra il mese di Dicembre 1494 ed il mese 
di Marzo 1498. Ricordi 6 documenti intorno alla 
vita di Cosimo Tura detto Cosmè - Ferrara 1866. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del gio; 
Cent. 25, in quarta Cent. 15. Per inserzioni 
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avversari, persuaderà i dubbiosi, e f- 
nìirà per riportare splendida, immensa 
vittoria, vittoria di pace, di progresso, 
d’uguaglianza vera, di fratellevole a- 
more; vittoria più gloriosa e frattifera 
di centomila rivoluzioni; vittoria che 
permetterebbe di ammirare lo spetta- 
colo d'un popolo redento, per sò stes- 
80, dalle malsane influenze di una 
cattiva ripartizione deila ricchezza, e 
da cui più nessuno squilibrio fra’ il 
capitale e il lavoro; d'un popolo, che, 
invece di sovvertire ogni idea di ci- 
viità moderna, ogni simbolo d'auto- 
rità costituita, ha saputo secondare la 
matura de:le medesime e trarle a suo 
profitto, rispettando la proprietà sua 
nemica, ritorcendola, anzi, a sua pri- 
ma, necessaria alleata, 

Coneludiamo: Se vi ha una forma, 
che più si presti all’ordinato sviluppo 
ed alla pac.fica soluzione della que- 


suone sociale, questa è la monarchia | 


costituzionale rappresentativa. 


Le opere Pie del Circondario di Ferrara 


A corredo della Relazione da noi a 
suo tempo pubblicata, togliamo dalla 
Rivista di Beneficenza, accreditatissimo 
periodico che si stampa a Milano: 

« Il Comitato per l'inchiesta sulle 
Opere Pie del Circondario di Ferrara 
ha inviato alla Commissione Reale che 
sta occupandosi di questo grande la- 
voro per tutte le is:ituzioni di bene- 
ficenza della penisola, le tabelle rela- 
tive a dette Opere Pie, non che i ri- 
lievi e le osservazioni fatte da esso 
Comitato nell'adempimento del suo 
mandato, il tutto accompagnato da 
una relazione redatta dal suo segre- 
tario avv. De Welden, e corredata da 
un quadro prospettivo di tutte le O- 
pere Pie del Circondario, e da due ta- 
vole dimostrative delle spese che ven- 
gono sostenute per titolo di benefi- 
cenza dai Comuni del Circondario e 
dali’ Amministrazione Provinciale. Da 
questi documenti, dai quali risalta al- 
tresì l’aiuto efficace prestato al Co- 
mitato medesimo dal sig. Luigi Simo- 
nini, ragioniere provinciale, racco- 
ghiamo cue il Circondario di Ferrara, 
che abbraccia sel comuni, con una 


spese dei sovrani di Ferrara nel 1452. 

Aveva già dipinto per Vincenzo De- 
Lardi (1458) un presepio, destinato per 
la cattedrale, ora perduto; per la fa- 
miglia Sacrati a S. Domenico una cap- 
pella che è stata distrutta nel secolo 
scorso quando si ricostruì questa chie- 


| sa ed egli aveva rappresentato sui 


battenti (vantaua) deli’ organo della 
cattedrale i’ Annunciazione ed il San 
Giorgio che sono appesi oggi alla pa- 
reti laterali del coro. 

Così brillante stato di servigi desi- 
goavano naturalmente il Tara alla 
scelta del principe allorchè sì trattò 
di finire di compiere la decorazione 
del suo palazzo. ; 

Qual fu la sua parta nell'esecuzione 
degli affreschi precedentemente de- 
scritti? Quali persone, non ricono- 
scendo in veruna parte un’ impronta 
abbastanza accentuata delle sue qua- 
lità e dei suoi difetti, lo esclusero da 
ogni partecipazione diretta ? 

Ciò che secondo noi rammenta me- 
glio la sua mapiera, e ciò che noi cre- 
diamo attribuirgli, si è l’uomo semi- 
nudo che tiene la chiave della pri- 


Cont. 40 3er inea. Annonzi n terza 
ipetute, idorione, 


Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituisconoi manoscritti. 


popolazione complessiva di 137,927 a- 
bitanti, ba 146 Opere Pie. 

La forma di beneficenza è laelemo- 
sibiera, che in esso prevale compren- 
dendo il solo Istituto Elemosiniero di 
Ferrara 51 Opere Pie. 

Vengono poi gli Istitati ospitalieri, 
poi gli Istituti educativi, ultimi gli 
Istituti di credito. 

Per importanza economica occupano 
il primo posto i Monti di elemosine, 
succedono gli Ospedali, Orfapatrofî, 
Conservatori, Ritiri ed il Brefotrofio. 

Il patrimonio di tutte queste istita- 
zioni supera gli ll milioni, con una 
rendita di oltre 700,000 lir: 

La spesa annuale passa il milione 
e il disavanzo è colmato coi sussidî 
dei Comuni agli Ospedali e col concorso 
dei Comuni e della Proviacia nel man- 
tenimento di esposti. La spesa che i 
sei Comuni del Circondario, di cui trat- 
tasi, sostennero nell’aono 1880 per 
beneficenza ascende aL. 414,601: 90, 
alla qual cifra contribuirono : Argenta 
per L. 51,556: 22, Bondeno per Lire 
32,336: 51, Copparo per L. 66,226 : 92, 
Ferrara per L. 220,966: 98, Ostellato 
per L. 8,800: 76, Portomaggiore 
L. 31,714: 51. sE DE 

La Proviacia per lo stesso titolo e- 
rogò L. 193,761 : 63. 


perse — 


Nuovi saggi d’ intolleranza 
—o. 


Sotto questo titolo il giornale L'U- 
nione Liberale di Forlì narrava ieri 
quanto appresso : 


< Alle intimidazioni esercitate in 
pas. ato sui ragazzi che gridavano per 
la Città il nostro giornale, un saggio 
consimile d'intolleranza si aggiunge 
nelia scorsa Domenica. — Incaricato 
della vendita del giorna!e istesso un 
onesto operaio e padre di famiglia, fa 
fatto seguo a sfregi indecenti ed ec- 
citato a desistere dalla vendita per 
parte di alcuni che vorrebbero la li- 
bertà solo per loro consumo. 

« Nella nostra imparzialità sentiamo 
di non dover far colpa di ciò a tutti 
i nostri avversari politici ; ma a que- 
gli sconsigliati diciamo : Perchè se si 
vendono e si gridano per le strade il 
vostro ed altri giornali, solo il nostro 


mavera (1) e la donna attempata (2) 
che volge al cielo sì ferventi pre- 
ghiere per ringraziario delle abbon- 
danti messi, 

Queste figure che noi abbiamo già 
segnalate sembrano l'una e l’altra 
pervenie dalla stessa mano. Esse han- 
no il rilievo tagliente delle opere deilo 
Squarcione e di Mantegna, dai quali 
Tura si è sovente inspirato, e non s0- 
no senza qualche analogia col S. Gior= 
gio della cattedrale. Tutt'altro è lo 
slle dei due primi soggetti nei quali 
apparisce Borso, e dove sono di sì inte- - 
ressanti ritratti. Si pensa-generalmen- 
te che essi sieno di Lorenzo Costa (3). 

Le tendenze proprie dell’ antica scuo— 
la di Ferrara non si combinano con 
gli elementi stranieri che fanno pen- 
sare alla scuola fiorentina. 

Ora, dopo d'avere ricevuto a Fer- 
rara gl'insegoamenti, voglia di Cosimo 
Tara, voglia di Francesco Cossa, Lo- 


(1) Nella zona intermedia del compartimento 
consacrato al mese di Aprile. x 

(2) Nella zona intermedia del compartimento 
consacrato al mese di Agosto. 

(3) Nato nel 1460 e morto nel 1595. 


pi 
deve #7ef8 1'aftrafiaiito? Povrtità da 
pire che Hiéntre Siété a fitrole  pitta- 
dini di fibertà; évi falli fidi mottitto 
di esséré addiétro di folte diesine 
d'anni! 

Ciò corferma sempfé più la verità di 
quelli che asseriscono che in certe 
città della Romagna i così detti libe- 
rali sono più prepotenti degli aatichi 
feudatari. - 

,Noa ci meraviglierebbe poi di sen- 
tire rispondere che coloro che impe- 
discodo a-Forlì la vendita d'un gior- 
nale sono delle guardie travestite che 


gi,‘ lo fanno per eccitare disordini. 


E me 
La Questura a’ Alossa.dria 


Giorni or sono si annunziava che 
tutto il personale addetto alla Questura 
d' Alessandria era stato, improvvisa- 
nente e mentre non se l'aspettava, 
traslocato, scrive la Piemontese. Quali 
i motivi di un sì grave provvedimen- 
{08 I commenti, come bea si capisce, 
farono vivi e strani, specialmente fra 
da cittadinanza. Ma bon se ne seppe 
di più. 

Ora poi leggiamo nell’ Osservatore 
di Alessandria dell 8 9 corrente questa 
pota che, sotto il velame delli versi 

trani, sembra nascondere di gravi 
atti: 

« I fatti che infiorano la Questura 
di Alessandria sono di tale tanta gra- 
vità, che noi, in nome della moralità, 
in nome delia giustizia, in home del 
decoro della nostra città domandiamo 
che sopra di essi sia fatta la luce. 

« Un’ iochiesta — allo stato attuale 
delle cose è resa inevitabile. 


—— recco cose 


ESPROPRIAZIONI PER IMPOSTE 


* La Direzione generale del Damanio 
studia provvedimenti per rendere più 
agevole al debitore espropriato per 
mancato pagamento dell'imposta foo- 
diaria, il ricupero della sua proprietà 
immrdbiiàrà. 

Si tratterebbe fra l’altro di aecor- 
dare all'espropriato la facoltà di pa- 
Ate a piccole rate ìl debito è le spese 
Sostenùté 1 dipendenza dell'avvenuta 
espropriazione. 


PELLEGRINAGGIO NAZIONALE 


Questo è il manifesto che pubblicava 

il Comitato e che qui riproduciamo: 
Italiani 

Sta ormai per compiersi un quarto 
di secolo, da che, nel memorando 1859, 
il GRAN RE VITTORIO EMANUELE II, 
rispondendo al voto secolare della Na- 
mone, pronunziava in seno al Paria- 
mento Piemontese quelle memorabili 
parole: Non possiamo rimanere in- 
sensibili al grido di dolore che da tante 
parti d’ Italia si leva verso di noi. 


renzo Costa si portò in Toscana al dire 
del Vasari e vi studiò le opere di Fi- 
lippo Lippi e di Renazzo Cazzoli, se 
‘egli non potesse, essendo nato nei 1470 
covoscere Lippi morto nel 1469; forse 
entrò in relazioni dirette col Benazzo 
morto solamente nel 1478, ed apprese 
da lui l’arte di riprodurre al naturale 
le figure umane con quella eleganza 
ingenua che ci piace tanto nel Campo 
Sauto in Pisa, ‘nella Cappella del Pa- 
lazzo Riccardi, nella Chiesa di S. Ago- 
stino, a S. Geminiano, e in quella di 
Mootefalco presso Faligno. 

Ritornato a Ferrara il Costa, mal- 
grado che giovanissimo, fu molto ap- 
prezzato dai suoi concittadini. Fece 
nella corte, nelle chiese, nei palazzi 
dei particolari, dei quadri e dei ritratti 
tenuti in grande stima. 

È a lui che Ercole I confidò la cara 
di.dipingere il ritratto di suo figlio 
!foaso ancora fanciullo. 

Si può dunque conchiudere ch’ei 
“fosse chiamato a concorrere, all’ ese- 
cuzione degli affreschi del palazzo 
Schifandia ed a preseltarvi i perso- 
naggi di cui si desiderava conservare 


, gi@tito Îf méiaditò di bgriatitare 
18 spada pér la conquista della no- 
trà indipeddenza, fotte della sua vittà. 
dél fertiio volere del popolo, det plauso 
dell’ Europa, solennemente dichiarava 
di non avere altra ambizione che quella 
di essere il PRIMO SOLDATO DEL- 
L' INDIPENDENZA ITALIANA. 

La ricorrenza del 25° anniversario 
da che ebbero principio tanu gioriosi 
@ felici eventi non dee trascorrere 
senza UD pubblico ricordo, che di nuo- 
vo affermi la fede incrollabile degli 
ltaliagi nelle loro libere istituzioni, Le 
quali ampiameote si svolgono ail'om- 
bra di quella Diaastia che ebbe co- 
MULI CUD essi ‘6 aspirazioni, 1 peri- 
gli, la gloria! 

In questa Città, ove fra tanta in- 
certezza delle sort uostre, col primo 
plebiscito venne iniziata la Granid' 0- 
pera dell’ Unità italiana, sorge oggi, 
a conferma di quel fattu gioriuso, un 
Comitato, che interprete del senti- 
meuto del Paese, sta ordinando, pel 
gioruo 9 Genuaio 1884, 

UN PELLEGRINAGGIO NAZIONALE 
alia Tomba del GRAN KE PADRE 
DELLA PATRIA. 


Italiani 
Memori del gran fatto che per opera 
di LUI ci redense da secola. servità, 
accorriamo da ogni parte all’ augusto 
Sepolcro e dinanzi a Questo trono ed 
altare della fede nostra benediciamo 
alla memoria del MAGNANIMO RE e 
dei suoi PRODI COOPERATORI, rin- 
nuovando in cor nostro li giuramento 
di fedeltà alle istituzioni che ci reg- 
gono, mallevadrici sempre di prospe- 
rità e di progresso. 
Viva italia - Viva 1l Re! 
Firenze, 20 Giugno 1883. 


Il Prosidento Generale 
FINOCCHIETTI Conte FRANCESCO Sen. del Regno 
Il Segret, Gen. Il Vice-Pres. Gen. 
Lvccnesi Cav. CARLO TARCHIANI Cav. Prof. ILanIO 
Consiglieri : Baccani Benvenuto - Bordeso Apol- 
linare - Caramolli Avv. Angiole - De Schroeter 
Raffaello - Fenzi Cav. Sebastiano - Frattigiani 
Gaglielmo - Frascani Ranieri - Guidacci Ing. Luigi 
- Giuntoli Dott. Luigi - Landi Emilio - Lariano 
Vincenzo - Ruspoli Principe Comm. Emanuele, De- 
utato al Parlamento - ‘l'assara Prof. Giovanni 
attista - Tommasi Dott. Tommaso - Censori 
ini Laigi - Mazzoni delle Stelle Rai 
del Comitato: Borghi Ugo, Tesoriere del Mu- 
nicipio di Firenze - Vice-Segretario: Tarchiani 
Aditeo. 


AVVERTENZA — Preaderanno parte 
al Pellegrinaggio i Mamicipi, le Asso- 
ciazioni, le Colonie Italiane all’ Estero 
e i Cittadini di ogni ordine, che vor- 
ranno accorrervi. I Mumeipi, le As- 
sociazioni e le Colonie dovranno por- 
tare le loro bandiere. La solenne di- 
mostrazione procederà in marcia, sud- 
divisa per Provincie, ed ogni Provia- 
cia defi.erà preceduta da speciala Ves- 
sillo col nome ecolio stemma proprio. 
I Sessantanove Vessilli delle Provin- 
cie dopo le Onoranze al Pantheon sa- 
raono portati al Qurinalo ed offerti 
al RE UMBERTO, a perpetua ricor- 


———_—————_ —— 


i lineamenti per la posterità (*). Le 
date noo vi s1 oppongono, poichè non 
81 fissò a Bologna che verso il 1483, 
Per Ja verità, non aveva che ventitre 
anoi. Ma perchè rifiuterebbesi di cre- 
dere che durante 1l suo soggiorno nel- 
la capitale del Bentivoglio, non ritor- 
nasse a quando a quando a Ferrara 
per rispondere a pressanti sollecitu- 
divi? E la sola maniera di spiegare 
il gran numero delle sue produzioni, 
meazionate dal Vasari, come eseguite 
in patria. Il nome d'an terzo pittore 
si presenta naturalmente alla mente, 
quando sì guarda la zona superiore 
dei tre primi mesi. È quello di Piero 


(‘) Secondo i signori Crowe e Caralcasotte,à a 
Cosimo Tura od a Costa, che si dovrebbe altri- 
Bairo la 2ona inferiore dei mesi di Maggio, Laglio, 
Ago ettembre. Nella zona intermedia, il se- 
gno di Ariete (in Marzo egno del Toro rin 
Aprile), il segno della Vergine (in Agosto) e quello 
della Bilancia (in Settembre) avrebbero egualmente 
per autore Tura o Costa. Nella stessa zona il so- 
guo del Leone (in Giugno) sarebbe di Gal 
di Tura. La zona superiore del mese di Agosto (al 
disopra della Vergine) e quella di Settembre (al 
disopra della Bilancia) sarebbero del Tura. 
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danza del Pellegtifitggio rristemé ad 
un Album nel quale claseutra Provin= 
cia avrà raccolte lg firme di tuti i 
cittadini che intendono onorare la me- 
moria del GRAN RE e dei COOPERA- 
TORI del Risorgimento Nazionale. A 
Roma verrà pure lasciato uo ricordo 
dell’avvenimento. In ogni capo luogo 
di Provincia sono istituiti 1 Comitati 
Proviaciali per cooperare l'opera del 
Comitato Ceatrale di Fireaze in base 
al Regolamento che è stato pubblicato. 

stato raccomaadato a ciascun Co- 
mitato Provinciale d' istituire un Co- 
tatato femminile per provvedere al 
Vessillo della Provincia, volendosi che 
anche in quest'occasione la donna i- 
taliana possà manifestare il sentimento 
del suo patriottismo. La tassa d’in- 
scrizione per 1 Municipi e per le As- 
sociazioni è stabilita in L. 10 e dovrà 
esser pagata al Comitato Ceotrale di 
Firenze. I Cittadini non facienti parte 
delle Associazioni che interverranno 
al Pellegrinaggio pagheranno la tassa 


d’ inscrizione 1n L. 2 al respettivo Co- | 


mitato provinciale. 
Il ribasso sulle ferrovie sarà del 75 per 
cento, quello sui piroscafi del 30 per cento- 


IN ITALIA 


ROMA ll. — Il governo chiederà 
che s1 aumenti di quattro milioni il 
bilancio della marina per la costra- 
Zione di nuove navi. 

— Gilardoni fa nominato prefetto di 
Lecce in sostituzione di Miaghelli- 
Vani. 

— L'architetto francese sigaor Gar- 
nier venne assalito, fuori di Porta San 
Paolo, da tre sconosciuti, e derubato 
dell'orologio con catena. 

— Il ministro concesse un sussidio 
di ventimila lire ai danneggiati di 
Taranto. 

— Si ripetono Je voci che il Papa 
sia molto matandato in salute. 

Malgrado l'ordine espresso dei me- 
dieci, egli non volle sospendere i rice- 
vimenti. 

Teri diffatti ricevette i vescovi di 
Livorno, di Fano, di Fossombrone e 
Montalcino. 

Dopo il ricevimento si dice che S. S. 
sarebbe svenuta. 

I medici lo visitano quotidianamente. 
Causa il freddo, egil dovette sospen 
dere le sue abituali passeggiate in 

giardino. 


GENOVA 12. — É giunto il comm. 
Valsecchi per dare provvedimenti sulla 
lamentata deficienza di materiale mo- 
bile. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ha da Parigi Il: 

Oggi correva lasistenza la voce che 
il ministero avesse )n modo reciso ri- 
fiutato di accogliere Ja domanda della 


delia Francesca (*). In presenza dei 
gruppi che 8: trovano ai lati di Mi- 
nerva, Venere ed Apollo; gruppi ove 
le figure souo meglio disposte, ove le 
attitudia: sono più naturali e più gra- 
ziose, ove l'esecuzione è più libera 
che nelle altre composizioni non si 
può a meno di pensare a iui, 0 per 
io meno a qualche artista penetrato 
de’ suoi principi e del suo stile. 

È mauifesto che certe fisionomie, 
certe acconciature, certi adornamenti 
fanno peasare agli affreschi eseguiti 
in Arezzo nella chiesa di S. France- 
sco da Piero della Francesca. Basta 
rammentarsi le due donne dietro la 
Regina di Saba in preghiera, quelle 
che l’accompagnano nell’ abboccamen- 
to (entrevue) con Salomone, l'1mpera- 
trice Elena e le sue seguaci avanti la 
croce di G. C. ritrovata. 

Le analogìe che noi coostatiamo non 
hanno nulla di sorprendente. Non si 


(*) Piero nacque a Borgo San Sepolero nél 1416 
gica, e morì nel 1492, (Vasari, edizione milanese 
2° 501 note). 


Spagha cirea la pubblicazione inte- 
grale sul giornale ufficiale del collo- 
quio avuto dal Re Alfonso col Presi- 
dente della Repubblica. 

Perciò si pretende che, in seguito 
di tale rifiuto, l'ambasciatore spa- 
gouolo abbia da Madrid ricevuto l'or- 
dine di abbandonare Parigi. 


— Ieri sera si è riunita la Commis- 
Bione parlamentare pel bilancio 1884. 
Venne accettato che pel 1883 le spese 
superarono di circa 100 milioni il pre- 
visto : cioè 44 milioni di meno frut- 
tarono le imposte, 32 milioni di cre- 
diti straordinari per il Tonkino Ma- 
dagascar e Tunisia; 20 milioni per le 
maggiori spese nel trimestre in corso. 

Il ministro Campenon ha diretta u- 
na circolare alle autorità militari per 
revocare parecchi provvedimenti del 
generale Thibaudin, 


AUS. UNGH. — Scosse di terremoto 
si sono avute ieri, contemporanea- 
mente a Zagabria, Cilly e  particolar- 
mente a Olwutz. Ìn questa contrada le 
scosse furono così forti che nel pome- 
riggio di ieri regnava, nella popola- 
zione, un grande paoico. 

La popolazione correva le strade 
gridando, piaogendo. 

Daani gravi non ve ne sono, ma se 
ne temono. 


CRONACA 


Pellegrinaggio Nazionale, 
— A coloro che ci richiesero notizie 
su ciò che fa il Comitato locale, siamo 
oggi in grado di darne, 

Il Comitato presieduto dal cav. An- 
ton Francesco Trotti è composto di lui 
e delli signori Caroli Ercole, Gatti-Ca- 
sarza Stefano, Luppis cav. Francesco 
e Navarra cav. Francesco, tutti già 
ufficiali del R. Esercito. 

Esso ha già diramato una circolare 
ai corpi morali e corporazioni e si at- 
tendono le adesioni alcune delle quali 
già pervennero, fra cui quella delle 
società di mutuo soccorso Operaia e 
Tipografi. 

Verrà pubblicato il manifesto del 
Comitato Centrale (che noi pubbli- 
mo oggi in altra parte del giornale) — 
e le adesioni si riceveranno all’uf- 
ficio di Polizia monicipale. 


WVendemmie di uva e di re. 
elami. — Ci perviene oggi la se- 
guente controreplica all'articolo inse- 
rito sulla Gazzetta N. 235 sul dazio 
pigiato dell'uva. 

La polemica, a dir vero, parci si- 
proluoghi — ma, del resto, si tratta 
di mosto e nessuno potrà dire..... che 
noa ci sia sugo: 


« Senza entrare in particolari, mi 
limito ad osservare che, rilevando l’i 
nesattezza del bollettino di borsa sui 
prezzi delle uve, ho detto essere no- 
torio che nelle due settimane prece- 


———————-—-—-—-—_ 


sa, forse, per testimonianza del Va- 
sari che Piero della Francesca chia- 
mato a Ferrara da Borso vi dipinse, 
vi soggiornò lungo tempo, ed esercitò 
sugli artisti di questa città un'in- 
fiuenza considerevole, ed eseguì egli 
stesso, al pian di terra del palazzo 
Schifanoia delle pitture che furono di- 
strutte, quando Ercole I modificò la 
condotta (amenagement), interna del- 
l’edificio ? Forse le composizioni poste 
al disopra dell' Ariete del Toro, dei 
Gemelli sono stati dipinti sotto i suoi 
occhi. Poteva trovarsi ancora a Fer- 
rara durante gli ultimi anoi del re- 
gno di Borso ed anche durante i pri= 
mi del regno di Ercole; giacchè se 
verso la fine di sua vita divenne, per 
una causa 0 per un' altra incapace di 
esercitare la sua arte; si ha la prova 
che la esercitava ancora nel 1478. 


(Continua) 


denti alla presente era difficilissimo 
‘trovar uva-a mano di L, 18 il quia- 
‘tale, cioè L. 19Î 16 castellata. Per spie- 
garmi meglio dirò ora che precisa- 
mente chi vendeva uva pigiata pre- 
tendeva 38 scudi e più la castellata, 

AI prezzo da me indicato ( 
quintale) alcune amministrazio: 
no acquistata uva pigiafa. 

Le amministrazioni pretendono per 
solito l'uva in grappoli anche, come 
dice il mio contradditore, per averla 
qu Scelta; ma anche perchè ad esse 

più difficile che ad un privato ass1- 
eurarsi dell'onestà, non tanto del vea- 
ditore, quanto dei suoi coloni, dei bi- 
roccianti che portano it mosto ecc. 

Ad ogni modo però tra i 43 scudi la 
<castellata — da me aeceonati — del- 
Fava venduta in grappoli, ed i 34 se- 
“guati come prezzo massimo dal bol- 
lettino ci corre troppo perchè la dif- 
ferenza corrisponda alla differenza tra 
uva pigiala e uva in grappoli. » 


Un fanale per carità! — 

Non siamo noi in” particolare che lo 
domandiamo, non sono neppure gli 
Interessati abitanti di una via che lo 
domandano; è tutto un pubblico che 
lo chiede perchè ve n'è urgente ne- 
"cessità. 
Nella Via delle Scienze uno ve n'ha 
all'imbocco di Sant'Agnese e l'altro, 
alla distanza di circa settanta metri, dà 
i suoi riflessi a due viottoli, uno dei 
“quali chiuso alla viabilità. Il buio che 
ne viene in questo tratto di via è fa- 
Cile ad immaginarsi; ma vha di più. 
Quella è la principale arteria che in- 
fila chi esce dal Teatro Tosi-Borghi, 
vi si affollano pedoni e carrozze, la 
Strada è molto stretta e le disgrazie 
gono più che possibili, probabili. 

Speriamo di non dover tornare alla 
carica per vedere messo riparo a tale 
inconveniente. 


49. — Passi, che dei Bazar di gente 
«avventizia possa venire a fare una 
«concorrenza formidabile ai negozianti 
della città caricati per il loro com- 
amereio da ogni sorta di balzelli, che 
© primi non pagano. É una ingiustizia, 
ma una più, una meno, non sarà que- 
Sta che farà traboccare la metaforica 
ilancia. 

Ciò che è assai disdicevole e che 
rileviamo perchè vi si può mettere 
pronto riparo, si è la scoacezza di 
imbrattare i muri per lungo tratto e 
i portoni dei, negozi a tutta lunghez- 
za e larghezZiziome si può vedere 
mella via Mazzini, ove muri e portoni 
sono impastricciati con cartelli por- 
tanti uo 49 a lettere di scatola. 

A noi pare che per fare della re- 
«lame non ci sia bisogno di deturpare 
l'altrui proprietà e trasgredire una 
mezza dozzina di Regolamenti Muni- 
<cipali. E cosa né pensano negli uffici 
«di Polizia Urbana ? Lo vedremo. 

Se dipendesse da noi, l'affare corre- 
rebbe spiecio: o via subito i 49, 0 a 
carte 49 i signori imbrattator 

Oh! com'è vero che per molte cose 
‘i stava meglio quando sì stava Peggio, 


Ufficiali di complemento. 
— Il comma 3° dell'articolo 8° della 
legge 29 giugno 1882, N. 830, stabili- 
sce gli obblighi per la chiamata in 
servizio dei sottotenenti di comple- 
“mento provenienti dai sottufficiali con- 
gedati dell'esercito permanente dopo 
‘otto anni di servizio sotto le armi. 

Il ministero della guerra ha creduto 
‘opportuno avvertire, per norma delle 
varie autorità militari, che i predetti 
soltotenenti di complemento debbono 
rimaaere in congedo illimitato e non 
#s0n0 tenuti a recarsi sotto le armi, se 
mon nel caso iu cui il ministero stes- 
#80 ne ordini la chiamata, 

Perciò non saranno accettate le do- 
mande presentate allo scopo di pre- 
stare il servizio in determinati mesi, 
poichè 1’ obbligo del servizio è, come 
si disse, subordinato alla condizione 
della chiamata. 


Esposizione di Torino. — 
Belle Arti — Sì avvertono i nostri ar- 
tisti che bramassero inviare lavori a 
quella Esposizione, che ‘le schede re- 
lative le potranno ritirare dal segre- 


Mmediante.richiesta indicante la sezione 
Alla quale appartiene l'opera da in- 
viarsi. 


N foglio degl 
gali di ieri contenevi 

— Seconde inserzioni diverse. 

— Avviso del Manicipio di Ferrara 
per asta di seccondo incanto (per de- 
Serzione del primo) che avrà luogo il 
29 Ottobre per la foraitura delle stam- 
pe occorribili per gh uffici comunali 
nel trienaio 1884-86. 

— L' Esattoria Comunale di Ferrara 
indetta asta per il giorno 5 Novembre 
per la vendita e deliberamento dei 
seguenti immobili: 

Utile dominio e miglioramenti di 
casa posta in via Saraceno ai num. 43, 
45 e 47 di proprietà dott. Pietro Be 
nedetti. 

Idem di casa in via . orta S. Pietro 
ai num. 39, 4l e 43 di proprieta Del- 
fia: Aotomietta in Biolcati e Dalbuono, 
Rita di lei madre. 

Idem di casa in via Formigoana 
n. 39 di ragione Tieghi albina fa Be- 
nedetto. 

idem di due case io via Boperta 
n. 62 e Via Rossetu 1 in pregiudizio 
dei minorenni Vallini fu Luigi. 

Usufrutto spettante ad Anna Cre- 
mooes:, ved. Manfredioi sulla casa 
posta ia Via Alverto Lollo n. 6. 

Usufrutto spettante al conte Gherardo 
Prosperi sul palazzo ia via Corso Vit- 
torio Emanuele e Porta Po ai num. 2 
e 23. 

Utile dominio e miglior. di casa po- 
sta in Via Ariosto, n. 122, di ragione 
Merighi Gaetano. 

Utile dominio e migl. di casa posta 
in via Romei di ragione minorenni 
Vallioi fu Luigi. 


Volontari di un anno, — Il 
ministro della guerra ba determinato 
‘quanto segue: 

< 1 volontari di un anno in congedo 
illimitato, che non abbiano oltrepassato 
il 30 anno, d'età, i quali sì troviono 
muniti del certificato d’ idoneità a ser- 
geate, ed abbiano preso parte durante 
l’anno di servizio ad un campo d’istru- 
zione od alle grandi manovre, possono 
essere ammessi a subire gli esami por 
sottoneute di complemento, citre che 
nel tempo stabilito dall' Ato N 96 del 
1878, anche nel tempo fissato dall’Atto 
N. 106 del corrente anno pei volon- 
tari sotto le armi, e prestare 1 tre mesi 
di servizio nel grado anzidetto appena 
abbiano conseguita la nomina a detto 
grado, Le domande di ammissione agli 
esami debbono essere fatte su carta 
bollata, dirette al comandante di corpo 
d'armata presso il quale il petente 
desidera di essere esaminato, e tra- 
8messe per mezzo dei comandi di di- 
Stretto prima della fine di Ottobre di 
ogni auno. 


Pitture in Duomo. — lori si 
sono scoperti i nuovi lavori testà ese- 
guiti nel gran catino di mezzo della 
nostra Metropolitana. Riserbandoci a 
parlarne allorchè rimaranno sgombri 
dalla impalcatura che tutta ancorà 
non fa tolta, possiamo però con tutta 
verità asserire che queste pitture sono 
ammirabili tanto dal lato del concetto, 
come da quello della esecuzione. Il 
Comitato direttivo n’ebbe così grata 
impressione che nel collaudo fattone 
teri stesso, volle che nel verbale fosse 
inserita una lode specialissima agli 
artisti, i quali, niuno eccettuatone, po- 
sero tanto amore e sì grande intelli- 
genza nell'attuazione del bozzetto del 
cav. Alessandro Mantovani. 


Lotteria di Verona. — No:- 
suno del nostri lettori ha bisogno che 
richiamiamo l’ attenzione sull’eloquen- 
za della dichiarazione della Civica 
Cassa di Risparmio di Verona, pab- 
blicata in altra parte del nostro fogli 
© relativa all’ammoDtare deile cin- 
quantamila vincite della Lotteria di 
Verona,‘che presso. quell’ accreditato 
Istituto trovasi in deposito. ‘Due mi- 
lion: e mezzo di franchi, tutti in effet- 
tivo, sono cosa abbastanza eloquente 
per sà. 

Noa ci resta ad aggiungere che la 


data ufficiale dell'estrazione di 
grande Lotteria, protratta 
estate. fra le, assorbenti 
della dolorosa catastrofe d'Ischia, è 
ora quistione di poche settimane 
sarà ben presto proclamata. Aggiun- ! 
Giamo aocora che l'emissione Da più 
ghe oltrepassati i suoi tre quarti di | 
vendita; che questa, coi primi ritorni | 
dalla campagna, ha ripreso uao straor= | 
dinario vigore, ei ceotinai completi, | 
che dauno un premio sicuro, nonchè | 
i bigliett a oumeri corrispondenti per | 
le cinque categorie, si sono così di- | 
radati, che quando i compratori inten- | 
zionati ad acquistarne ritardino ancor 
Molto, non ne troveranno più. 


questa 
dalla sgorsa 
im pressioni 


Nn questura. — arresto di M. C. | 
trovato In possesso di canapa di cui 
non seppe giustificare la provenienze, 

— A Voghiera rottara di un muro 
e tentativo di furto in una cascinadi | 
proprietà del conte Raggero Mazza, 


ma i ladri distarbali forso dai pas. | 
santi, abbandonarono |’ impresa, 
Teatro Tosi-Borghi 


priwa rappreseatazione dell’ opera se- 
miseria Papà Martin avrà luogo Mer- 
coledì prossimo, 

Abbiamo lersera assistito alla prova 
in teatro e ne siamo usciti coi mi- 
gliori pronostici per le sorti della sta- | 
gione. Di p.ù non diciamo per non | 
tufiire menomamente sul giudizio del | 
pubblico, [ 


Stato Civile — vedi 4 pagina. | 


Di 


P. CAVALIERI Direitore responsabile 


—____ 
BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETA ANONIMA 
Capitale L. 400,000 - Riserva L. 43,076 19 
AGENZIA DI FERRARA 

La Banca si fa un dovere di avver- 
tire che avendo assunti 1 vasti ma- 
gazzeni detti di S. Spirito, già della 
Banca di Ferrara, riceverà depositi 
di grani e canape, facendo anche an- 
ticipazioni #vi medesimi. 

Per le condizioni rivolgersi all’ A- 
gente, negli ufficj in via Cortevecchia 


L'egregio dolt. Nicolò Barrucco. Medico 
Chirurgo ben noto in Bologna, e già per di- 
versi anni Medico Assislente all' Ospedale 
Maggiore di questa Città, conferma piena- 
mente la meravigliosa efficacia delle Pillole 
Malaguti coll' attestalo seguente. 

Bologna 1 Agosto 1883. 

Io sottoscritto Medico Chirurgo dopo avere 
per diversi anni, sì in quest Ospedale Mag- 
giore che fuori, sperimentate le pillole del 
prof. Malaguti, specialità della Fasmacia del 
Sigoor C. Cassirini da S. Salvatore de Be 
logna, sono in grado di confermare piena- 
mente la grande efficacia di dette. pillole in 
tutte le malattie di petto si acute che eroni- 
che, poiché ne diminuiscono rapidamente i 
sintomi più imponenti e ne accelerano la 
guarigione. Accerto inoltre che queste pillole 
costituiscono per me il più pronto ed ener- 
gico palliativo anche în quei processi tisio- 
geni avanzati, ove più non giuuge qualunque 
risorsa dell’arte. D) 
Dott. Nicolò Barrucco 

Medico Chirurgo 

Deposito in FERRARA presso le seguenti 
Spettabili Farmacie — PeneLti — Navarra 
— ARIOSTEA, 


Estrazione imminente 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


promossa dalla Città di Verona per ri- 
parare ai disastri delle ultime inondazioni, 
autorizzata coi Decreti Governativi 28 Olto» 
bre e 1.0 Novembre u, s. 


Con prossimo avviso verrà annunziato il 
giorno dell'estrazione e la chiusura della 
vendita. 

Un premio garantito ogni Cento Biglietti 


CINQUANTAMILA PREMI 


PAGABILI IN CONTANTI 
5 da IL. 100,000 cad. 


ed altri 49,980 da 
ece., descritli esaltami nie a tergo dei bigliegti 
€ nel programma ufficiale che s- distribai 


5 » » 20,000 » 
5 » » 10,000 » 
5» » 5,000 » 


Lire 2,500, 1,600 


i 
lis presso tutti. i Rivenditori e si spedisse 
nco fn qualsiasi paese del mondò a chiune 

que ne faccia richiesta come purea suoftetn: 
po il bollettino dell' estrazione. 


L'importo totale dei premi in © 


L. 2,500,000 


trovasi da molto tempo presso la Civica Cassa 
gi Risparmio la quale, come depositaria’ del 
totale introito deila Lotteria, n maggior gut 
renligia dei possessori di biglietti, ha bile 
sciato la dichiarazione seguente : 

att 


Civica Cassa di Risparmio 
DI VERONA 


A richiesta della Ditta F.li ce ASA 


di F.sc0 di GENOVA inearicata della 
Lotteria 


vendita generale dei biglietti della 


di Verona 
SI DICHIARA 
che presso questa Civica Cassa di Risparmio 
trovasi depositato 1° intero importo dei Cin: 
juantamila premi e cioè Lire Duemi- 
Bonicin luecentomila le quali a norma 
delle condiziovi stabilite riel piano della Lot. 
teria, verranno pagate in contani 
vincitori dei premi senza dedizione 
© ritenuta qualsiasi. 
Verona li 26 Settembre 1883, 
Il Consigliere di turno Il Direttore 
B. ZANELLA F.sco COMPAGNONI 
NELL’ INTERESSE DEL PUBBLICO 
Si avverle perianto che, r‘ferendosi la. mias- 
fima parte delle domande a biglietti di ogpy- 
Pinazioni delerminate conforme | 
della Lotteria, non ne 


una limitata quantità a 
Plete con numeri Sogstontivi e ripe 


si elevano ad un massim 


MEZZO MILIONE” 


Prezzo del Biglietto UNA Lira 
La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data 6 franca di porto in tutto il Regnò ed 


all’ Estero per le richieste di pn centingio e 
più: iungere cent! 50 
per le spese 


SOLLECITARE LE DOMANDE 
rivolgersi engnnia A queri alla Banca 
Fratelli JARETO di F.sco, in @! 
NOVA, Via Carlo Felice, 10, Teoria E 
I° emissione, 

La vendita è pwe sperla in GENOVA 

desio F.lli BICEN penclien, î 

‘ampelto, 1 — ‘ancesco (Hia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 10$ 
In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 

Sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava 

lute, le Casse di Risparmio, le Ban: ‘he' Po- 

polari, le Esattorie Erariali e Comunali. 

In terrara presso G. V. FINZI 
Cambia Vatnte — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car 
toleria Sociale, 


È stato pubblicato dalla Tipografia 
di Aotooio Taddei e Figli 


RAGIONAMENTI 
SOPRA 
LA CREAZIONE DEL MONDO 
1 


D 
DON GIOACHINO PAGLIARINI 
Parroco di Cesta È 
@ trovansi vendibili nella stessa Ti. 
pografia a Centosimi 60. 


Telegrammi Stefani 


Milano 12. — S'amane giunse De- 
pretis e 81 recherà a Monza a mezzo= 
giorno. 

Monza \2. — Paget è partito per 
Londra. 

Madrid 12. — Sono avvenute inon- 
dazioni nella provincia di Castellon, 
Danni considerevoli ; otto vittime. 

La scelta di. Morei a ministro degli 
esteri è considerata come terminante 
assolatamente |’ incidente franco-spa- 
gnuolo. La dimissione di Numez è con- 
fermata. 

Napoli 12. — Stamane il prefetto è 


i «Bartito per Casamicciola accompagnato 
5 i methbri del comitato. centrale di 
soccorso per osservare lo stato dei la- 
vari per provedere alle occorrenze. 

Trieste 12 — Il periodo di osserva- 
zioni per le provenienze dai porti del- 
ra Turchia, eccetiuati 1’ Egitto e l’ A- 
rabia, sono ridotti a 24 ore. 

Milano 12. — Depretis è partito per 
Stradella. 

Chiasso 12. — Il principe Tommaso 
e la principessa Isabella passarono di- 
retti a Lugano. 

Parigi 12. — La dimissione di Fer- 
mand Numez si attribuisce specialmen- 
te alla crisi ministeriale. L' ambascia- 
tore aveva già offerto le dimissioni al 
Re per motivi personali prima del viag- 
gio di Alfonso in Francia. 

Parigi 12. — Si ha da Madrid che 
la formazione del gabinetto Posada in- 
contra ostacoli. Camacho ricuserebbe 
il portafoglio delle finanze conside- 

crando la combinazione ministeriale 
‘’insufficiente alla esecuzione dei suoi 
+ progetti finanziari. La sinistra dina- 
stica vorrebbe aoche il ristabilimento 
del suffragio universale e la revisione 
sdella costituzione. Credesi che l’abboc- 
eamento di oggi fra Serrano e Posada 
- chiarirà la situazione. 

Budapest 12. — La Camera dei Si- 
‘@nori approvò la proposta Tisza sulla 
Questione croata. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
. Bollettino del9 giorno Ottobre 1883 

Nascita — Maschi 4- Femmine 5 - Tot. 9. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Monni — Veronesi Ferdinando di Giovanni 
di Borgo S. Giorgio, d'anni 7 e mesi 4 
— Rizzati Cesarina di Giovanni di Borgo 
S. Giorgio, d'anni 1 e mesi 7. 

Minori agli anni uno N. 0. 
: 10 Oltobre 
* Nascite — Maschi O - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nart-Monn — N. 0. 

Maraiioni — N. 0. 

Monri — Manfrinati Francesco, coniugato, fu 

.. Giovanni di Ferrar:, d’anni 55, possidente 
— Giovannini Angela di Emidio di Fer- 
rara, d'anni 3 e mesi 5 — Bonelli Achille 
di Atilio di Ferrara, d' anni 3 — Lunghi 
Riccardo di Giacomo di Fossanova S. Marco 
d'anni 2 e mesi 9. 

Minori agli anni uno N. 0. 
fo 11 Ottobre 
« Nasce — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
© Nam-Morti — N. 1. 
Marnimoni — Borsetti Pietro, possidente, ce- 


libe, con Romag oli Angela, possidente, 
nubile — Tommasini Napoleone, came- 
riere, celibe, con Zigiolti Livia, sarta, nu- 


bile. 

‘Monti — Campi Giuseppe, vedovo, fu Bat- 
tista di Ferrara, d'anni 77, giornaliero — 
Cazzola Teresa, vedova Cenacchi, fu Luigi 
di Ferrara, d'anni 71, questuante — Ma- 
rani Angelo, vedovo, fu Paolo di S. Bar- 
tolomeo in Bosco, d'anni 62, questuante 
— Alberti Maria in Fabbri, fu Giovanni 
di Pieve di Cento, d'anni 60, massaia — 
Delaiti Giacomo, coniugato, fu Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 54. giornaliero — Guar- 
mieri Alessandro di Luigi di S. Giorgio, 
d'anni 2 e mesi 1. 

Minori agli anni uno N. 0. 


12 Ottobre 

Nascrra — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nari-Monri — N. 0. 
Maramon — N. 0. 
Morti — Ruffoni Enrichetta, nubile, fu Giu- 

seppe di Ferrara, d'anni 4, possidente 
liati Domenico di Giorgio di Fer- 
rara, d'anni 9 — Faccini Maria di Raffaele 
di Ferrara d'anni 3. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


12 Ottobre 
.° ridotto a 0° Tem.* min.* 11°, 2c 
n med. mm. 759,63] » mass.® 17°, 9c 
Al liv. del mare 761,71 » media 14°, 26 


Umidità media : 65°, 5|Ven. dom. NE; SE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia rara 

‘emp. minima 9° 0C 

i Roma a mezzodì vero 

di Ferrara pa to, 

bi ore ii min. sec. 40. 

A our a 49 3 


La vera Acqua Anaterina per la 
becca e fa vera Ive: ifricia 
vegetale del Dottore J. G. Popp a Vienna 
I, Bognergasse n. 2, sono i più provati e 
più celebri rimedi per i denti e per la net- 
tezza dei medesimi. 


ATTESTAZIONE MEDICA 


I’ Acqua Anaterina per la bocca 
dell’ I. R. Dentista dott. J. G. POPP a Vienna 
I, Bognergasse n. 2, si mostra gradevole 
© salutare in tutte le malattio delle 
gengive, le quali basano su putrefazione, 
scolorimento e cattivo odore. 

Appoggiato ed esperimentato il sottoscritto 
non può che raccomandare caldamente que- 
st' Acqua per la bocca a tutti i sofferenti di 
bocca e di denti. Auche la Polvere dentifri- 
cia vegetale di Popp è un eccellente mezzo 
di liberare i denti dal tartaro tanto molesto, 
e di mantenerli sempre bianchi, come di 
impedire che questo inale si sviluppi dì più. 

Dott. GIUS. STRASAK, 
Medico Urbano e legale. 


Hohenmauth ( Boemia ). (5) 
Preparati dall’ i. r. dentista dott. Popp. 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
Mppo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PeusuLi, piazza Commercio Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolf.tto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma» 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghiu farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Cump. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi. di G. drogheria. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, aî- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHEFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati, (4) 


Queste PILLOLE s'implegnano contra : 
le Affezioni serofolose, 

età di Sangue, la Debole: 
Temperamento, l'Anomia, eto., etc. 


N. B. — Bsigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una etichetta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 
213 


Il Siropo del Dre Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
‘canina, insonii, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei T'iaici, e affezioni dei Arona, 
Catarri, Costipazioni, ecc. 

PARIGI, 23, Roe Drouot, 22, e Farmacia. 
Deposito presso tutti i farmacisti 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


DISTILLERIA 
dell’ Abbazia di F'ècamp (Francia) 


VÉRITABLE-LIQUEUR 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 
CITTEE 
Rrevese en France et è IEtranger. 
and ai 


Esigete sempre, al basso d'ogni bottiglia, l'etichetta > 
quadrata coll’ apposita firma del Direttore Igenerala. 
Il vero Liquore Bénédictine si trova a Ferrara presso le persone 
che hanno firmato I’ impegno di non vendere veruna specie di contraffazione. 
Atti Aldo Borgo Leoni 15 e 17 — Matale Villani e comp. 
La Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: 
L' alcool df menta, e l’acqua di Melissa del Benedettini, prodotti 7, 


@ del' Lutto igienici. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KRRIXILOL.Oo 


(ROMAGNA ) 

PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. AUGUSTO MEZZINI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
CURA A DOMICILIO 


Ii ci d'aver 


Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie lento- 


flogistiche dello stomaco, dei visceri addominali e dell'utero; nelle ma- 
lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni morbose. 

Acqua Sulfarea della Breta. — La più utile in tatte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : bronchiti, laringiti, asma ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, della pelle, del sistema linfantico e 

lell’ utero. 


DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
Ogni bottiglia Centesimi SO. 

Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l’imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 

FERRARA — Farmacia Perelli. 

BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti, Cassarini 
e Guidicini, e signor Clemente Bonavia. 

‘RIOLO Stabilimento. 1 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE | 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 


Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


Tosse - Asma- Bronchite - Male di Petto. 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 

Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumeatate richieste tanto dai signori Medici che- 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell' Estero. 

Prezzo Cent. @® la scatola — Guardarsi dalle contraffuzioni 

Depositi in Ferrara farmacie Navarra e Cosimo Ludovisi Modena 
farmacia Selmi — Bologna farmacie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandini e Sta- 
bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 
nari — Faenza farmacia Carboni. 


CHI CERCA IMPIEGO 


o vuole migliorare la sua posizione 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale 6 diffusissimo in Italia 
ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 6) _ 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad impieghi pubblici e privati, comunali, 


provinciali, governativi, bancari, delle Opere Pie e dsi Collegi-Convitti, ecc., dà corso alle 
richieste ed offerte per collocamento di personale laureato, pitentato, o con titoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTIT 


Pubblica altresì tutte le vacanze notarili, di privative e del tolto del Reono. 
‘Abbenamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratutta, però solo al- 
I atto dell abbonamento ). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 


Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta 
Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


